ADORAZIONE EUCARISTICA

ORDINE SECOLARE DEI CARMELITANI SCALZI

SANTUARIO LA MADONNINA- CAPANNORI
[image: image1.png]



AMATEVI GLI UNI GLI ALTRI
COME IO VI HO AMATO

1° ottobre 2012

Guida:    Dopo  la pausa estiva, riprendiamo oggi (primo giorno del mese di ottobre) i nostri incontri mensili con Gesù Eucaristia. L’adorazione Eucaristica, come testimoniano innumerevoli santi nella storia della Chiesa, è entrare in un rapporto di intimità, nel  silenzio, col Signore che ci parla.

Incontrarlo e parlargli con affetto diventa un atto di comunione tra l’anima e il suo amato.   
Chiediamo a Maria Santissima e a  S. Teresa di Gesù Bambino (della quale oggi ricorre la festa) di prenderci per mano e di introdurci in questa contemplazione ed invochiamo  lo Spirito del Padre.
INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO:

Spirito Santo tu che crei la nostra intimità con Cristo,
fa’ che la riceviamo in tutta la sua profondità.

Concedici la gioia di sperimentare la sua presenz .

Fa che aderiamo a questo incontro  
con tutta la forza della nostra volontà e,

sostenuti dalla tua potenza divina,

stringici a Lui nell’intimo del nostro cuore,
affinché tutta la nostra capacità d’affetto
gli sia consacrata per sempre.

Accompagniamo l’ESPOSIZIONE EUCARISTICA 

con il canto n. 1 “T’adoriam  Ostia Divina”
ADORAZIONE SILENZIOSA
Guida: Siamo qui perché vogliamo stare con Te, Gesù. Pregarti  non è un  moltiplicare vane parole. Pregare è contemplare in questo sacramento  il tuo bellissimo volto. E’ ascoltare la Tua voce penetrante. E’ gustare la bontà del tuo cuore. E’ entrare in comunione con Te e ricevere un pieno di amore.

Lettore 1   Dal libro dell’Esodo (24, 3-8)                                                                           
Mosè andò a riferire al popolo  tutte le parole del Signore e tutte le norme. Tutto il popolo rispose insieme e disse:  <<Tutti i comandi che ha dati il Signore, noi li eseguiremo! >>. 

Mosè scrisse tutte le parole del Signore, poi si alzò di buon mattino e costruì  un altare ai piedi del monte, con dodici stele per le dodici tribù di Israele. Incaricò alcuni giovani tra gli Israeliti di offrire olocausti e di sacrificare giovenchi, come sacrifici di comunione, per il Signore.

Mosè prese la metà del sangue e la mise in tanti catini e ne versò l’altra metà  sull’altare. Quindi prese il libro dell’alleanza e lo lesse alla presenza del popolo. Dissero:  <<Quanto il Signore ha ordinato, noi lo eseguiremo!>>. Allora  Mosè   prese il sangue e ne asperse il popolo,  dicendo: <<Ecco il sangue dell’alleanza che il Signore ha concluso con voi sulla base di tutte queste parole!>>.

Parola di Dio

Rendiamo grazie a Dio.


Pausa di silenzio
LETTORE 2:  << Tutto quanto il Signore ha detto noi lo faremo e obbediremo >>.
Soltanto dopo questo impegno formale Mosè dice: <<Ecco il sangue dell’alleanza che Jahvè ha stretto con voi mediante tutte queste parole>>. Il popolo di Israele conosceva bene tutto questo e chiaramente non poteva concepire un sacrificio di Alleanza senza una legge. 

Se Gesù prima di compiere il sacrificio della nuova Alleanza, donando il Suo Corpo e il Suo Sangue per la nostra salvezza,  ha voluto regalarci il sacramento del sacrificio della nuova Alleanza, che è l’Eucaristia, non poteva non donarci anche la LEGGE DELLA NUOVA ALLEANZA.

Tale Legge è il Comandamento nuovo,  riferito da Giovanni nel suo racconto della cena:  <<Quand’egli fu uscito, Gesù disse: Vi do un Comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amato, così amatevi anche voi gli uni gli altri. Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri>> ( Gv 13,34). 
Guida: Nel silenzio di questa Eucaristia, o Gesù, è questo l’invito che sento suadente e forte <<amatevi gli uni gli altri come io vi ho amato>>.
Riflessione del celebrante

Canto n. 611 del libro dei canti:    Amatevi fratelli 
ADORAZIONE SILENZIOSA

Guida: Maria a Cana ha detto <<Fate quello che Egli vi dirà>> e tu, Signore, prima di salire il Calvario a confermare con il tuo sangue il patto della nuova ed eterna alleanza, ci hai detto: << Amatevi gli uni gli altri come io vi ho amato>>. 
Fare quello che ci hai comandato, Signore, diventa condizione essenziale per entrare nel patto che ci unisce a te in  una comunione di vita di amore.
Signore,  prima che il mondo fosse, l’uomo, cioè noi, eravamo già nel Tuo pensiero Trinitario.
Creandoci a tua immagine e somiglianza e  chiamandoci per nome, ci  hai donato di vivere nel tempo la nostra storia d’amore con Te contemplandoti nelle bellezze del creato.
Insieme: Aiutami Signore a vivere la mia storia d’amore nel tempo, con i miei fratelli,  per proseguirla, tutti insieme,  con Te, nell’eternità.
ADORAZIONE SILENZIOSA
Lettore  4   Da “Storia di un’anima di Santa Teresa di Gesù Bambino”:

Durante l’orazione, poiché i miei desideri mi facevano soffrire un vero martirio, aprii le lettere di san Paolo per cercare qualche risposta. Mi caddero sotto gli occhi i capitoli 12 e 13 della prima lettera ai Corinzi… Nel primo passo lessi che non tutti possono essere apostoli, profeti, dottori… che la Chiesa è composta da membra diverse e che l’occhio non può essere, nello stesso tempo, la mano… 

La risposta era chiara, ma non appagava i miei desideri, non mi portava la pace…

Come la Maddalena, continuando a chinarsi sulla tomba vuota, finì per trovare ciò che cercava, così io, abbassandomi fino alle profondità del mio niente, m’innalzai così in alto da raggiungere il mio scopo…
Senza scoraggiarmi, continuai nella lettura e questa frase mi diede conforto: <<Ricercate con ardore i doni più perfetti, ma vi voglio indicare una via ancora migliore >> (Cor. 12,3). E l’Apostolo spiega come tutti i doni più perfetti sono un niente senza l’Amore…

Solo la carità è la via migliore che porta sicuramente a Dio.

Finalmente avevo trovato il riposo… Considerando il corpo mistico della Chiesa, non mi ero riconosciuta in nessun membro di quelli descritti da san Paolo, o meglio mi volevo riconoscere in tutti…

La carità mi offrì  la chiave della mia vocazione. Compresi che se la Chiesa aveva un corpo composto da membra diverse, non le poteva mancare il più necessario il più nobile di tutti; compresi che la Chiesa aveva un cuore e che questo cuore bruciava d’Amore. Compresi che solo l’Amore faceva agire le membra della Chiesa, che se l’Amore si fosse spento, gli apostoli non avrebbero più annunciato l’evangelo, i martiri avrebbero rifiutato di versare il loro sangue…

Compresi che l’Amore racchiudeva tutte le vocazioni, che l’Amore era tutto, che abbracciava tutti i tempi e tutti i luoghi… insomma che è eterno!... Allora nell’eccesso della mia gioia delirante, esclamai:

<< O Gesù mio, Amore… la mia  vocazione, finalmente l’ho trovata, la mia vocazione è l’Amore!.. Oh sì! Ho trovato  il mio posto nella Chiesa  e sei stato Tu, mio Dio che me lo hai dato… Nel cuore della Chiesa, mia Madre, io sarò l’Amore!>>.
 Breve pausa di silenzio contemplativo
Lettore:   4    Tu sei presente nel cuore della Chiesa:
Sei presente qui, come a Betlemme… qui, come nel Cenacolo tra gli Apostoli, Tu sei presente qui dove un cuore ti adora, e dove rimani spesso solo e abbandonato, dove le folle ti acclamano con osanna congressuali e dove il silenzio contemplativo è rapporto di un amore che è già comunione totale.

Nel corpo della chiesa tu sei il Cuore ed è il tuo respiro di vittima e di sacerdote che tutta la anima.
Essere con te è essere alla fonte di una grazia redentrice che tutto vivifica e ristora, è essere sulla vetta di un olocausto in cui tutta l’offerta umana è consumata nell’amore. E’ qui che si gioca la salvezza del tuo popolo. E’ qui che l’amore grida la sua sete di anime e dove giunge l’eco di ogni sete.
Qui ogni categoria umana ed ecclesiale si semplifica nell’unica realtà che è il pane e il vino, tuo Corpo e tuo Sangue, <<dati>> per la salvezza  del mondo.
ADORAZIONE SILENZIOSA

Riflessione personale

O Signore , ora che sono davanti a Te, presente nel sacramento dell’altare, penso a tutti i fratelli che non credono in Te,
a quanti soffrono per mancanza di pane, a quanti soffrono per mancanza di amore.

Mentre io sono qui e godo del dono della tua presenza e  della comunità che ti ama, ti adora, ti celebra e si prende cura di me,

dinanzi a te sono consapevole della povertà fisica e spirituale di tanti altri fratelli.
La mia fede nella tua presenza, quando il pane viene spezzato, non è forse tesa ad andare oltre la cerchia dei fratelli, verso la cerchia più ampia dell’umanità, ad alleviare per quanto possibile la sua sofferenza?

Se ti riconosco nel sacramento dell’Eucaristia, devo anche poterti  riconoscere nei tanti uomini, donne e bambini affamati del tuo e del mio amore.

Se non so tradurre la mia fede nella tua presenza in azione per il mondo, sono ancora una persona senza fede.

Ti prego, perciò, Signore: rendi più feconda la mia fede e fa che questa fede fecondi la vita di molti.

Riempi i miei giorni di amore per te e di passione per il tuo popolo che è il tuo Corpo sparso nel mondo, perché il tuo Sangue prezioso pulsi nelle vene della storia e l’umanità intera creda che Tu sei l’unico Salvatore del  mondo.
Breve pausa di silenzio
Guida:  Preghiera eucaristica

Padre onnipotente, che in ogni domenica illumini l’universo con lo splendore della resurrezione del tuo figlio e chiami tutti gli uomini alle sorgenti della vita: noi ti benediciamo.

Signore Gesù, che nella celebrazione eucaristica ci nutri alla mensa della Parola e del Pane di vita, e ci doni la grazia di servire i fratelli nella carità: noi ti ringraziamo.

Spirito Santo, che nella Pasqua settimanale raccogli la Chiesa nell’unità e la sospingi sulle strade del mondo per edificare, con tutti gli uomini, la società nella giustizia e nella pace: noi ti invochiamo.
Vergine Maria Donna eucaristica che brilli come stella sul nostro cammino noi

Ci affidiamo a te. 

Santa Teresa del Bambino Gesù prega con noi per noi.
PADRE  NOSTRO
Canto n. 14 “ Adoriamo il Sacramento”
e reposizione del Santissimo
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